
Nutrizione
Data Relatore Argomento
09.11.20 T. Overton Gestione nutrizionale delle vacche da latte in transizione: strategie per ottimizzare la salute metabolica
16.11.20 R. Corbett Nuove opportunità per migliorare le perfomances durante la fase di transizione
23.11.20 T. Overton In che modo la transizione influisce sulle prestazioni riproduttive della vacca da latte
30.11.20 R. Corbett Come impatta la fase di transizione sulle perfomances riproduttive

Nutrizione e gestione vitelli
Data Relatore Argomento
05.10.20 M. Van Amburgh Impatti nutrizionali e gestionali precoci sulla produttività a lungo termine dei vitelli
12.10.20 M. Van Amburgh Requisiti nutrizionali e di crescita target di vitelli e manze - Realizzare un sistema integrato
19.10.20 M. Belotti Gestione della vitellaia
26.10.20 E. Schiavon Biosicurezza nei vitelli

Asciutta selettiva
Data Relatore Argomento

02.12.20 C. Scherpenzeel
Atteggiamento dei veterinari ed allevatori nei confronti dell'uso di antimicrobici e del trattamento selettivo 
nella fase di asciutta nei Paesi Bassi

09.12.20 V. Kromker 100.000 scc / ml per vacche in asciutta?
16.12.20 V. Kromker Quali strumenti per supportare la terapia dell'asciutta selettiva
18.12.20 P. Moroni Quali strumenti per supportare la terapia dell'asciutta selettiva

IL BILANCIO 
ENERGETICO 
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AL MEGLIO?
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I
l post parto è tra i periodi più critici 
nella vita di una bovina. Dopo aver 
partorito, infatti, si verifica un 
repentino aumento dei fabbisogni 

poiché inizia la sintesi del latte che 
può portare ad un deficit energetico 
e nutrizionale, definito BEN (Bilancio 
Energetico Negativo). Tale situazione 
metabolica è tra i problemi principali 
che si possono riscontrare nel post 
parto, soprattutto se l’animale non 
arriva al parto correttamente preparato 

e se il post parto non viene gestito al 
meglio. Specialmente per le bovine più 
produttive, infatti, la 
razione risulta quasi 
sempre insufficiente 
per soddisfare 
l’elevata richiesta di 
energia per sostenere 
la produzione di latte.
Molto spesso questa 
condizione metabolica inizia nel 
periodo di close up, dal momento che gli 

animali, avvicinandosi al parto, tendono 
a calare l’ingestione di sostanza secca, 

diminuendo la quantità 
di energia assunta e 
predisponendosi ad 
un assetto metabolico 
sfavorevole alle alte 
produzioni.
La mancanza di energia 
altera il metabolismo 

dell’animale predisponendolo 
all’insorgenza delle patologie tipiche 

LE CAUSE DEL 
BILANCIO 
ENERGETICO 
NEGATIVO

PIÙ GLI ANIMALI 
SONO PRODUTTIVI, 

MAGGIORE SARÀ 
L’INCIDENZA DEL BEN
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SOVRAFFOLLAMENTO, 
CALDO ECCESSIVO E 
ALIMENTAZIONE NON 
ADEGUATA POSSONO 
ACCENTUARE LE 
DISMETABOLIE DEL 
POST PARTO

del periparto. Le principali sono 
riconducibili a modifiche del:
�� Metabolismo energetico: steatosi 

epatica, chetosi, acidosi ruminale;
�� Metabolismo minerale: ipocalcemia 

clinica e subclinica, edema 
mammario;

�� Sistema immunitario: ritenzione di 
placenta, metrite, mastite, zoppia.

Le malattie che riguardano il 
metabolismo energetico e minerale 
rappresentano il 75% delle patologie 
della vacca da latte e generalmente 
sono concatenate una all’altra. 

Non sempre questi stati metabolici 
sono evidenti ad occhio nudo e 
spesso vengono sottovalutati, 
sebbene causino una diminuzione 
dell’efficienza produttiva dell’intera 
mandria. È quindi fondamentale 
agire in prevenzione, monitorando 
costantemente la situazione per 
ridurre al massimo la loro incidenza. 

IL BEN E IL CLOSE UP

Già nelle settimane antecedenti il 
parto la richiesta di energia aumenta 
notevolmente per completare la 
formazione del feto, rinnovare 
il parenchima mammario e per 
produrre colostro. Queste esigenze si 
amplificano con l’avvicinarsi al parto, 
ma si scontrano con la quasi paradossale 
diminuzione di ingestione che è 
causata dall’ingombro addominale 
dell’utero e dall’assetto metabolico 
tipico di questo momento. Infatti, 
subito dopo la nascita del vitello, 

la bovina modifica la sua priorità 
metabolica verso la produzione di latte. 
Questo repentino cambiamento, non 
essendo sempre sincronizzato con la 
quantità di alimento assunto, causa un 
peggioramento del bilancio energetico 
che spesso è appunto deficitario 
già nel pre parto. Per contrastare la 
mancanza di energia, l’organismo 
favorisce il processo di catabolismo 
del tessuto adiposo mediante la 
lipomobilizzazione. L’animale inizia 
quindi ad usare le riserve lipidiche 
a scopo energetico causando un 
dimagrimento che, se eccessivo, può 
aumentare il rischio di incidenza di 
patologie. 

UN’ECCESSIVA 
LIPOMOBILIZZAZIONE 
FAVORISCE L’INSORGENZA 
DELLE PATOLOGIE DEL 
PERIPARTO 
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0

Grafico 1: Bilancio energetico, proteico e minerale negativo all’inizio della lattazione (Sabrine Mann, 2020)



GLUCO NEX 
Supplemento liquido che 
fornisce fonti energetiche 
prontamente assimilabili

 � Ideale per i primi giorni di 
lattazione e per animali molto 
produttivi

 � Favorisce la ripresa post parto

Energia immediata nel 
post parto
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CHETOSI

La fase dell’allevamento che 
riscontra il maggior rischio 
di insorgenza della chetosi 
è il post parto, in particolare 

i primi venti giorni di lattazione 
(Figura 1), e colpisce principalmente 
le pluripare e le bovine 
con BCS elevato al parto 
(≥ 3,5).
Dal tessuto adiposo, 
grazie alle lipasi, 
vengono liberate le 
riserve energetiche di 
cui la bovina ha bisogno 
per la produzione di 
energia e glucosio. 
Gli acidi grassi liberi o 
più comunemente noti come NEFA 
(acidi grassi non esterificati) una 
volta immessi nel circolo sanguigno 
possono seguire due diversi destini 
metabolici: una parte è utilizzata dalla 
mammella per produrre il grasso del 
latte, mentre un’altra parte viene 

elaborata dal fegato per la produzione 
di energia. Tale meccanismo è 
accentuato dalla richiesta energetica 
dei tessuti: più è grave il BEN maggiore 
sarà la liberazione di NEFA. Per 
fornire energia, e quindi ATP, i NEFA 
devono essere ossidati all’interno del 
mitocondrio delle cellule epatiche e 
seguire la via del ciclo di Krebs.

In mancanza di 
molecole derivanti 
dal metabolismo dei 
glucidi o nel caso in cui 
la lipomobilizzazione sia 
stata troppo elevata, il 
fegato non è in grado 
di ossidare tutti i NEFA 
e quindi li condensa 
sottoforma di corpi 
chetonici. I principali 

sono: l’acetoacetato (AcAc), l’acetone 
(Ac) e il β-idrossibutirrato (BHBA). 
Questi composti, che si accumulano 
nel sangue, nel latte e nelle urine, 
generano il tipico odore di acetone 
dell’alito delle bovine in chetosi.  
È stato evidenziato da numerose 

ricerche che i corpi chetonici 
influenzano la produzione di citochine 
pro-infiammatorie compromettendo la 
risposta immunitaria dell’organismo 
e aumentando il rischio di metrite, 
endometrite e ritenzione di placenta. 
Considerando che la chetosi, clinica o 
sub-clinica, colpisce rispettivamente 
il 3% e il 30% delle bovine nelle 
prime settimane di lattazione, è 
importante prevenire questa malattia 
metabolica affinché non peggiori 
l’immunodepressione nel post-parto. 

LE PRINCIPALI 
CONSEGUENZE 

DI UN
BILANCIO 

ENERGETICO 
NEGATIVO

GLI ANIMALI A 
MAGGIOR RISCHIO 
CHETOSI SONO LE 
PLURIPARE O LE 

BOVINE CON UN BCS 
ELEVATO AL PARTO



STEATOSI EPATICA

Un ulteriore problema che può sorgere 
nel caso in cui i NEFA liberati siano troppi 
o non siano processati correttamente 
dal fegato è la steatosi epatica 
(fatty liver). I NEFA infatti possono 
essere nuovamente esterificati con il 
glicerolo per formare trigliceridi detti 
TAG (Triacylglycerol) e accumularsi 
nella cellula epatica. Se la capacità 
di esportazione dei TAG attraverso 
la trasformazione in VLDL (Very Low 
Density Lipoprotein) è inferiore alla 
loro sintesi, essi vengono stoccati nel 
fegato causando un eccesso di grasso 
a livello epatico. 

INSULINO - RESISTENZA 

Durante la transizione le bovine 
sperimentano un processo fisiologico 
di insulino - resistenza. Questo 
meccanismo, che agisce diminuendo 
la sensibilità dei tessuti all’insulina, 
permette che ci sia una maggiore 
quantità di glucosio nel sangue, che 
viene quasi completamente indirizzato 
verso la ghiandola mammaria per la 

produzione di lattosio. L’apparato 
mammario riesce ad avere la priorità 
metabolica in quanto le cellule 
epiteliali alveolari sono prive di ricettori 
dell’insulina. 
La selezione genetica negli anni 
ha premiato quei soggetti che 
dimostravano una maggiore insulino 
-resistenza dei tessuti periferici 
per favorire la produzione di latte, 
accentuando enormemente questa 
“naturale” funzione metabolica tipica 
dei mammiferi in fase di allattamento. 
Questo carattere è però un’arma 
a doppio taglio in quanto è stato 
ampiamente dimostrato che la 
diminuzione dell’attività dell’insulina 
amplifica l’inappetenza, il bilancio 
energetico negativo e la perdita di 
peso, aumentando i NEFA e la lipolisi. 

SUB-FERTILITÀ

Lo status metabolico dell’asciutta, 
del close up e del primo periodo di 
lattazione influenza notevolmente 
la qualità dei follicoli e degli ovociti. 
Il tasso di concepimento alla fine 
del periodo volontario d’attesa e la 
velocità con cui la bovina riprende 

l’attività ovarica dopo il parto sono 
parametri legati alla buona riuscita 
della successiva gravidanza, pertanto 
è necessario che durante la transizione 
non si verifichino infiammazioni o 
dismetabolie. 
Nel caso di un’eccessiva mobilizzazione 
dei NEFA può essere compromessa 
la ripresa della normale attività 
follicolare. Questo accade perché dal 
tessuto adiposo vengono liberate delle 
citochine pro-infiammatorie come 
il TNF-α (Tumoral Necrosis Factor-
alpha) che determina una condizione 
di infiammazione cronica. Il TNF-α 
in particolar modo agisce a livello 
dell’asse ipotalamo-ipofisi inibendo la 
produzione di GnRH e LH e bloccando 
di fatto la proliferazione dei follicoli e 
la loro maturazione.

COME INTERVENIRE?

Per ridurre l’incidenza delle 
dismetabolie tipiche del post parto è 
necessario quindi prestare particolare 
attenzione sia alla gestione degli 
animali che alla loro nutrizione, 
utilizzando alimenti specifici durante 
tutto il periodo di transizione. È 
noto che il livello di ingestione del 
post parto dipende dal grado di 
diminuzione dell’ingestione nel pre 
parto e, pertanto, sono auspicabili tutti 
gli interventi che aiutino a mantenere 
costante l’ingestione in asciutta. Anche 
il passaggio dalla dieta di close up alla 
dieta di lattazione è fondamentale.
L’introduzione di una razione più ricca 
di concentrati comporta generalmente 
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Figura 1: Rischio di insorgenza di chetosi

il 50-60% delle vacche in 

transizione è affetta da steatosi 

epatica

lo sapevi che...
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una maggiore produzione di acidi grassi 
volatili e lattato che accumulandosi, 
abbassano il pH ruminale, 
predisponendo la bovina 
all’acidosi. Per evitare 
questo fenomeno è 
consigliabile aumentare 
in modo graduale sia 
la quantità totale di 
sostanza secca ingerita, 
sia il suo apporto energetico. L’utilizzo 
di foraggi di buona qualità consente 
di limitare l’impiego di concentrati e 
di soddisfare le esigenze fisiologiche 
del rumine favorendo la proliferazione 
della biomassa ruminale. I concentrati 
devono essere alimenti ad elevata 
digeribilità per favorire lo sviluppo delle 

papille ruminali. Per quanto riguarda 
gli amidi è preferibile scegliere fonti 

amidacee fermentescibili 
per produrre propionato 
e stimolare la crescita 
microbica. 
Altri supporti possono 
essere:
�� Glicole propilenico: 

per aiutare l’animale a 
riprendersi, specialmente nel caso 
in cui venga diagnosticata una 
condizione metabolica negativa 
grave, è indispensabile fornire 
alimenti apportatori di substrati 
gluconeogenici per ripristinare nel 
minor tempo possibile la glicemia. 
Il glicole propilenico è sicuramente 

uno di questi. Questo liquido è in 
grado di bypassare (circa per il 50%) 
il rumine entrando velocemente 
nell’intestino dove viene assorbito. 
La parte di glicole “trattenuta” nel 
rumine invece viene convertita 
ad acido propionico, il precursore 
principale del glucosio.

�� Amminoacidi:  anche gli 
amminoacidi, essenziali e non, 
svolgono un ruolo determinante 
durante la transizione. Esiste 
infatti un pool di amminoacidi 
glucogenetici, come l’alanina, 
il triptofano, glicina, dai quali 
l’organismo riesce a ricavare glucosio. 
Inoltre gli amminoacidi possono 
intervenire per altre funzioni: basti 
pensare che i NEFA per entrare nel 
mitocondrio ed essere ossidati, 
devono essere “trasportati” da un 
enzima (carnitina-acil-transferasi) 
strettamente legato alla carnitina, 
una molecola che viene sintetizzata 
a partire dalla lisina e dalla 
metionina. Bilanciare correttamente 
gli amminoacidi della razione 
con programmi di razionamento 
dinamico è fondamentale per 
apportare la giusta quantità di 
proteina metabolizzabile, la fonte 
primaria di approvvigionamento di 
queste indispensabili molecole.

�� Colina ruminoprotetta:  una recente 
meta analisi ha evidenziato che l’uso 
della colina ruminoprotetta ha un 
impatto significativo sull’assunzione 
di sostanza secca e sulla salute 
del fegato. Sembrerebbe infatti 
migliorare la salute epatica durante 
la fase di transizione, riducendo 
l’incidenza delle principali malattie 
metaboliche. In particolare, la colina 
aumenta la capacità del fegato 
di esportare il grasso accumulato 
attraverso le VLDL. Questo si traduce 
in una minore concentrazione di 
grasso epatico e in una riduzione del 
rischio di chetosi.

IL MIGLIOR 
INTERVENTO 

È LA 
PREVENZIONE
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Preserviamo la salute 
ruminale nel post parto

FLYCORN
Mangime energetico in 
crocchetta, ideale per 
contrastare il BEN nel post 
parto e per sostenere la crescita 
batterica ruminale senza creare 
fenomeni di acidosi.
Aumenta la quota di 
amido fermentescibile 
della razione

RUMENCAPS
Boli ideali come 
bioattivatori ruminali
Arricchiti con:

 �  Lieviti vivi, metionina e 
sostanze tampone: favoriscono 
e stimolano l’attività dei 
microrganismi ruminali 
promuovendo la formazione di 
proteina microbica 

 � Niacina: ad azione bioattiva sul 
rumine
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